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■ La Commissione Sanità del Consiglio re-
gionale del Piemonte, presieduta da Alessan-
dro Stecco, ha iniziato ieri mattina l’esame 
degli emendamenti alla proposta di delibe-
ra della Giunta regionale che prevede di as-
segnare ulteriori servizi amministrativi e di 
supporto ad Azienda Zero. Il documento pro-
pone al Consiglio di «individuare il coordi-
namento dell’emergenza ospedaliera, della 
rete dei laboratori e dei servizi, delle reti di 
patologia, il coordinamento regionale di epi-
demiologia e il supporto tecnico-organizza-
tivo e metodologico per coordinare i proget-
ti di investimento in edilizia sanitaria». 

Alla presenza dell’assessore alla Sanità Lui-
gi Icardi sono state illustrate 9 delle 26 pro-
poste di modifica presentate per le minoran-
ze dal primo firmatario, Raffaele Gallo (Pd). 
«Crediamo sia prematuro implementare le 
funzioni di Azienda Zero - ha detto Gallo - in 
un momento in cui non è ancora completa-
mente operativa e non dispone del persona-
le per funzionare a pieno regime». 

Oltre a Gallo, sono intervenuti - sempre 
per il Pd - Diego Sarno, Daniele Valle, Alber-
to Avetta e Mauro Salizzoni. Nelle prossime 
sedute saranno illustrati e votati altri emen-
damenti, per poi passare all’esame dell’Aula.
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CITTÀ DEVASTATA

INCUBO ANARCHICO A TORINO
Il capoluogo piemontese è stato messo sotto scacco da centinaia di manifestanti, arrivati da tutta Italia 

e dall’estero, con la «scusa» della solidarietà ad Alfredo Cospito, ma con un unico obiettivo: creare il caos

Dopo le devastazioni del corteo 
degli anarchici del giorno pri-
na, domenica scorsa Torino si è 
tinta di rosa per la festosa cor-
sa-camminata non competitiva 
«Just the woman I am» (Jtwia). 
La manifestazione, giunta alla 
decima edizione, è partita da 
piazza Castello, per poi raggiun-
gere – dopo cinque chilometri 
– piazza San Carlo. 
L’evento è stato organizzato dal 
Cus - Centro Universitario Spor-
tivo torinese, con la collabora-
zione di numerose associazio-
ni e Istituzioni del territorio.

Polito a pagina 3

PER LA RICERCA SUL CANCRO 

Ventimila persone in piazza 
per la camminata «in rosa»

TORINO

■ Torino ha vissuto un sabato da incubo, con 
attivisti arrivati da tutta Europa per manifesta-
re nel capoluogo piemontese, in solidarietà 
ad Alfredo Cospito, il 55enne anarchico in 
sciopero della fame da mesi per protestare 
contro il carcere duro (il cosiddetto regime 
del «41 bis»), recentemente confermato dal 
ministro della giustizia, Carlo Nordio. 

Due agenti sono stati feriti e sono stati mol-

to ingenti i danni, con decine di vetrine e au-
tomobili danneggiate e muri e monumenti 
imbrattati nel centro cittadino e nel quartie-
re Aurora, dove si è concluso il corteo, in via 
Cecchi, presso la sede dell’emittente “anta-
gonista” Radio Blackout, ospitata in locali di 
proprietà del Comune di Torino.

Marco Cortese a pagina 2

«Sento in tv che il Ministero della  Salute 
starebbe pensando di vietare il fumo an-
che all’aperto, compreso quello delle si-
garette elettroniche. Ora, in tutta  fran-
chezza, credo che ci siano altre urgenze 
da affrontare in  questo Paese. E credo 
anche che ci sia un limite alla possibilità  
di ridurre le scelte altrui. Perché la liber-
tà di uno finisce  dove comincia quella di 
un altro». Lo scrive su Facebook il  presi-
dente della Regione Liguria, Giovanni To-
ti. «Una sigaretta in una stanza chiusa li-
mita la libertà altrui  di non respirare fu-
mo, una sigaretta in una piazza lontano 
dagli  altri riguarda solo la libertà di chi la 
fuma, pur sapendo che fa  male occupia-
moci prima di tutto dei  problemi più ur-
genti del Paese».

Siglato accordo tra 
Consulenti del lavoro

Servizio a pagina 2

IL GOVERNATORE TOTI SUI RUMORS DAL MINISTERO 

«Vietare il fumo all’aperto? 
Ci sono problemi più urgenti»

CUNEO

Nati-mortalità delle 
aziende al femminile

Servizio a pagina 5

CLASSIFICA

La Liguria cresce 
nel welfare

Servizio a pagina 7

COMMISSIONE SANITÀ 

In Regione l’aumento funzionale 
dell’Azienda Zero Piemonte

LAVORATORI CERCANSI

«Le imprese offrano 
salari più appetibili»

Servizio a pagina 6

■ Recentemente era stato scritto del convegno 
tenutosi il 28 febbraio presso il Castello Viscon-
teo di Novara sulla Giustizia riparativa e qual-
che giorno dopo c’era stata l’occasione e il pia-
cere di leggere un importante contributo in ma-
teria fornito dal libro “Alta tensione - Spazi di 

confronto tra antropologia e istituzioni” a cura 
di Dario Basile e Pier Paolo Viazzo, Biblioteca di 
studi antropologici, Unicopli Editore, Torino, 
2022. (...) 

segue a pagina 5

LA RIFLESSIONE 

Novara e il suo Centro di Giustizia riparativa tra i migliori d’Italia

BEN 117 DOMANDE

Record 
di iscritti 
al Premio 
Paganini
 La 57esima edizione del Premio 
Paganini batte il record di iscritti 
dalla sua istituzione. Sono state 
ben 117 le domande presentate e 
i giovani violinisti designati a par-
tecipare alle preselezioni sono 111, 
di cui 6 sono finalisti di concorsi in-
ternazionali membri della WFIMC 
(Seoul, Zhuhai, Odessa, “Michael 
Hill” e “Henryk Wieniawski”) i qua-
li accedono di diritto alla fase eli-
minatoria del concorso, che si svol-
gerà a Genova dal 16 al 27 ottobre.   
Questa edizione del Premio è ca-
ratterizzata da una prevalenza 
femminile, sono infatti 60 le ragaz-
ze e 51 i ragazzi ammessi. Raffor-
zata la vocazione internazionale 
del Concorso, con oltre 30 nazioni 
rappresentate rispetto ai 21 Pae-
si della passata edizione: 71 i con-
correnti che provengono dall’Asia, 
29 dall’Europa, tra cui 4 italiani, e 
11 dal continente americano. Il più 
giovane musicista è un ragazzo 
ucraino di 16 anni.  La maggior par-
te dei candidati ha designato Ge-
nova quale sede per svolgere le 
preselezioni, seguita nell’ordine da 
New York, Tokyo, Praga e Guang-
zhou.  

Vistodagenova 

Ricordo (politicamente corretto) di Bianca

di Dino Cofrancesco*

■ Anche se ci si vedeva poco, ero molto amico di Bianca Montale. «Nei 
suoi libri e nelle sue raccolte di saggi - avevo scritto nell’Introduzione che 
mi aveva chiesto a una di queste raccolte - Bianca Montale, decana degli stu-
di di storia del Risorgimento in Liguria, come tutti gli storici di vaglia, si è 
sempre guardata  dalla retorica e dall’agiografia e proprio per questo riesce 
a delineare un quadro degli eventi pieno di luci e di ombre, dove alla fine 
sono le ombre a far risaltare ancor di più le luci». In linea, del resto, con la 
grande tradizione storiografica risorgimentista, oggi quasi del tutto dimen-
ticata, che aveva annoverato studiosi del calibro di Gioacchino Volpe, Ro-
sario Romeo, Emilia Morelli, Walter Maturi, Adolfo Omodeo e diversi altri. 
 Sono grato, pertanto, all’amico Stefano Verdino per l’articolo dedicato a 
Bianca sul Secolo XIX del 3 marzo. L’Autore ricostruisce l’itinerario cultu-
rale e accademico della storica  in modo da farne emergere la complessa 
personalità e l’indubbio valore intellettuale. E tuttavia  qualcosa nel suo ri-
cordo convince poco ovvero la tendenza, tipica del nostro tempo, a rimuo-
vere fatti e posizioni poco apprezzati dalla cultura dominante, buonista e   
politicamente corretta. Qualche esempio. Verdino parla del disagio di una 
cattolica come Bianca per «una pratica ecclesiale per lei sempre più nebu-
losa», ma perché non dice, apertis verbis, che detestava la sinistra cattoli-
ca e il suo astratto universalismo etico? E ancora  ricorda la  vicinanza a 
Randolfo Pacciardi ma perché non  chiarisce che si trattava di un personag-
gio scomodo che Ugo La Malfa fece espellere dal Pri per le sue posizioni gol-
liste e fieramente anticomuniste? Infine doveva proprio stendersi un velo 
pietoso sul fatto che la Montale, dopo aver insegnato come ordinaria all’Uni-
versità di Parma tornò, sì, a Genova ma alla Facoltà di Magistero (grazie al 
preside Francesco Perfetti, prestigioso storico di area defeliciana), perché 
alla sua vecchia Facoltà di Lettere era invisa come persona di destra? Ave-
va militato nella Resistenza (come Pacciardi del resto) ma la retorica re-
pubblicana e anpista  infastidiva una mazziniana come lei. L’idea che quel-
la mussoliniana fosse una dittatura, sì, ma non totalitaria la debbo anche 
ai ricordi di gioventù di Bianca, liceale amante della libertà, che nessuno mai 
costrinse a partecipare al sabato fascista. Queste ed altre cose urticanti, 
non le ho ritrovate nell’articolo dell’amico Verdino. 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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■ L’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro di Torino e l’As-
sociazione Giovani Consu-
lenti del Lavoro di Torino 
hanno sottoscritto un Pro-
tocollo d’intesa che forma-
lizza la collaborazione tra le 
due realtà per lo sviluppo di 
progetti sulla tematica 
dell’orientamento e dei 
principi di etica-legalità del 
lavoro. 

La firma dell’accordo rap-
presenta un importante pas-
so in avanti per la categoria 
dei consulenti del lavoro to-
rinesi, soprattutto in un mo-
mento in cui la crisi delle 
vocazioni verso le libere 
professioni da parte dei gio-
vani si fa sempre più sentire. 
Il presidente dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di To-
rino, Luisella Fassino, e il 
presidente dell’Associazio-
ne Giovani Consulenti del 
Lavoro di Torino, Claudio 
Larocca, hanno espresso 
soddisfazione per questo 
importante accordo, che 
permetterà di incrementare 

lo scambio di idee e conso-
lidare collaborazioni infra-
generazionali. 

Il Protocollo d’intesa pre-
vede la realizzazione di ini-
ziative formative e informa-
tive sia per i giovani che per 

le imprese sui temi 
dell’orientamento al lavoro 
e della legalità, nonché la 
promozione di attività di 
networking e di scambio di 
buone pratiche tra profes-
sionisti del settore. 

Secondo la presidente 
Luisella Fassino, questi temi 
sono fondamentali per l’at-
trazione e la crescita dei gio-
vani verso una professione 
che dispiega il suo impor-
tante ruolo sociale verso le 
imprese, le persone e le isti-

tuzioni del territorio. 
Il presidente Claudio La-

rocca ha invece sottolinea-
to come, questa sottoscri-
zione, rappresenti «un gran-
de onore e un’opportunità 
unica di crescita e formazio-
ne. Siamo certi che insieme 
all’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro di Torino potre-
mo portare avanti progetti 
innovativi e utili per cittadi-
ne e cittadini e per il mon-
do del lavoro». 

Raffaele Bonsi

TORINO

Marco Cortese 

■ Torino ha vissuto un sa-
bato da incubo, con attivi-
sti arrivati da tutta Europa 
per manifestare nel capo-
luogo piemontese, in soli-
darietà ad Alfredo Cospito, 
il 55enne anarchico resi-
dente in San Salvario, in 
sciopero della fame da me-
si per protestare contro il 
carcere duro (il cosiddetto 
regime del «41 bis»), recen-
temente confermato dal 
ministro della giustizia 
Carlo Nordio. 

Due agenti sono stati fe-
riti e sono stati molto in-
genti i danni, con decine di 
vetrine e automobili dan-
neggiate e muri e monu-
menti imbrattati nel centro 
cittadino e nel quartiere 
Aurora, dove si è concluso 
il corteo, in via Cecchi, 
presso la sede dell’emitten-
te “antagonista” Radio 
Blackout. 

Quindici anarchici, alcu-
ni provenienti da altre cit-

La città in balia 
della furia cieca 
degli anarchici
Dure reazioni di Forza Italia e Lega 
e condanna unanime in Sala Rossa

UN PRETESTO LA SOLIDARIETÀ A COSPITO

tà, sono stati denunciati 
dalla Digos della Questura 
di Torino per possesso di 
oggetti atti ad offendere e 
resistenza a pubblico uffi-
ciale, nell’ambito delle in-
dagini sui disordini. Gli 
anarchici identificati gra-
zie ai filmati e che si van-
no ad aggiungere ai 37 già 
denunciati, facevano par-
te di un gruppo che con dei 
carrelli della spesa faceva-
no spola dal corteo a piaz-
za Arbarello, dove c’era 
parcheggiato un furgone 
noleggiato, che veniva usa-
to come arsenale di basto-
ni, scudi e protezioni da 
usare, secondo gli investi-
gatori, per gli scontri. Dopo 
due tentativi andati a vuo-
to perché pedinati, gli 
anarchici erano riusciti a 
caricare il carrello per ri-
fornire il corteo degli stru-
menti. A questo punto, so-
no stati intercettati dalla 
polizia, che ha sequestrato 
l’armamentario, dopo una 
colluttazione con gli anta-
gonisti, che sono riusciti a 
nascondersi all’interno del 
corteo. 

Nella seduta del Consi-
glio Comunale di ieri, tutti 
i Gruppi politici hanno 
preso le distanze – almeno 
a parole – dai fatti di saba-
to, ma la ferita per la città 
rimane aperta. 

«Quello che è capitato a 
Torino è un episodio gra-
vissimo - ha dichiarato in 
aula il sindaco, Stefano Lo 
Russo – ed è una violenza 
che non ha alcuna giustifi-
cazione: è stata una mani-
festazione palesemente 
eversiva che nulla c’entra 
con i diritti umani di un 
detenuto». «Un conto è 
manifestare, un altro deva-
stare» – ha concluso il sin-
daco. 

Il primo cittadino ha 
quindi espresso piena so-
lidarietà ai negozianti e ha 
ringraziato le Forze 
dell’Ordine, auspicando 
un’unanime condanna e 
presa di distanza da parte 
di tutte le forze politiche. 

Anche il consigliere del-
la Lega, Giuseppe Catizo-
ne, ha espresso solidarietà 
alla cittadinanza e ha elo-
giato le Forze dell’Ordine, 

che sono riuscite a conte-
nere i danni, comunque in-
genti. Ha chiesto quindi al 
Comune di chiudere la se-
de di Radio Blackout, ospi-
tata in locali della Città in 
via Cecchi,  e di costituirsi 
parte civile nei processi nei 
confronti di attivisti dei 
centri sociali e anarchici. 
Richiesta arrivata anche da 
Domenico Garcea (Forza 
Italia), Enzo Liardo (Fratel-
li d’Italia) e Pierlucio Fir-
rao (Torino Bellissima), 
che ha auspicato un «cam-
bio di passo» e che la si 
smetta di «strizzare l’oc-
chio ai centri sociali». An-
che il Movimento 5 Stelle, 
tramite il capogruppo An-
drea Russi, ha condannato 
fermamente la manifesta-
zione e ogni forma di vio-
lenza, di quella che è stata 

una «guerriglia urbana», 
con «scene indecenti». 

«Torino è stata messa 
sotto scacco – ha afferma-
to la consigliera Paola Am-
brogio di Fratelli d’Italia – 
con una città vandalizzata 
da gruppi di facinorosi, che 
hanno messo in atto azioni 
premeditate». «Ci va il co-
raggio di vietare certe ma-
nifestazioni» – ha detto. 

Anche la capogruppo 
del Partito Democratico, 
Nadia Conticelli, ha riba-
dito che la politica deve 
condannare «senza tenten-
namenti» la violenza cieca 
e le reti eversive anarchi-
che: «Si è trattato di un at-
to ostile, premeditato, con-
tro Istituzioni e cittadini». 

Dure parole di condan-
ne sono arrivate anche dal 
coordinatore cittadino di 
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L’ondata di violenza degli anarchici ha causato gravi danni a tanti cittadini incolpevoli.

SIGLATO UN PROTOCOLLO 

Accordo tra Consulenti del lavoro  
Un’intesa per promuovere orientamento, legalità e buone pratiche

La firma del Protocollo da parte dei presidenti dei due enti, Luisella Fassino e  Claudio Larocca

Forza Italia, Marco Fonta-
na: «È necessario avere il 
coraggio di constatare che 
più di qualche cosa non ha 
funzionato nella gestione 
del corteo anarchico che 
ha attraversato sabato 
scorso le vie del centro. Se 
è stato innalzato il livello di 
guardia a protezione delle 
Istituzioni e dei suoi rap-
presentanti, è evidente che 
la tensione è conosciuta ed 
alta. Da settimane, i Servi-
zi denunciano che la rab-
bia di questi estremisti è a 
un livello di guardia e che 
le proteste sono in procin-
to di fare un salto di quali-
tà con atti dimostrativi. 
Sinceramente quindi come 
Forza Italia pensiamo che 
fosse necessario prevenire 
invece che intervenire ex 
post. Anche perché c’è da 
domandarsi chi pagherà i 
danni compiuti da questi 
figuri che spesso risultano 
nullatenenti». 

Fontana sottolinea poi il 
triste parallelo tra uno Sta-
to che in pochi anni passa 
dall’ordinare l’utilizzo de-
gli idranti al porto di Trie-
ste per disperdere gente in-
difesa e l’immagine di sa-
bato, con un centinaio di 
delinquenti che mettono 
sotto sopra una città senza 
colpo ferire. «Non aiuta pe-
raltro – aggiunge – il ritor-
no in piazza di Pd e M5s al 
grido del riemergere del fa-
scismo: un palese incita-
mento alle frange estremi-
ste di sinistra di dover di-
fendere il Paese dai “bar-
bari” delle destra. C’è un li-
vello di superficialità da 
parte della dirigenza del 
Partito Democratico imba-
razzante, che mi ricorda 
molto i tempi dell’uccisio-
ne di Marco Biagi. Anche 
allora la sinistra gridava 
“Resistere! Resistere! Resi-
stere” nella totale incuran-
za dell’istigazione che pro-
vocava in alcuni soggetti». 

Il segretario generale del 
sindacato di Polizia Siulp 
di Torino, Eugenio Bravo, 
ha fatto un plauso per l’al-
ta professionalità dimo-
strata alle Forze dell’Ordi-
ne, «che hanno fronteggia-
to l’ira furibonda di mani-
festanti anti-Stato». E si do-
manda: «Siamo proprio si-
curi che la libertà e la de-
mocrazia debbano piegar-
si a queste gravissime vio-
lenze?».
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tività dal palco in una vera 
palestra a cielo aperto. 

Ciò è stato possibile grazie 
al supporto dell’Università 
degli Studi di Torino, del Po-
litecnico di Torino, dell’Asl 
Città di Torino, dell’Aou Città 
della Salute e della Scienza di 

Torino e delle numerose as-
sociazioni, che ormai da an-
ni intervengono in piazza e 
nel mondo della scuola. 

Sabato 4 marzo, la Mole si 
è anche illuminata di “rosa” 
con il logo Jtwia come sim-
bolo del sostegno del capo-

luogo piemontese alla ricer-
ca universitaria contro il can-
cro, grazie al prezioso sup-
porto della Città di Torino e 
del Gruppo Iren. 

Domenica 5 marzo la 
piazza ha preso vita già dalle 
10, grazie alle molte persone 

che sin dalle prime ore del 
mattino hanno deciso di 
prendere parte alla manife-
stazione, alle numerose atti-
vità proposte e alla visita de-
gli stand delle associazioni e 
dei supporter presenti. 

Alle 15.30 è stato il mo-
mento dei saluti delle tante 
istituzioni presenti: il presi-
dente Cus Torino Riccardo 
D’Elicio, la vicepresidente vi-
cario del Coni Silvia Salis, il 
sindaco della Città di Torino 
Stefano Lo Russo, il prefetto 
di Torino Raffaele Ruberto, 
l’assessore al Bilancio della 
Regione Piemonte Andrea 
Tronzano, il presidente del 
Consiglio Regionale del Pie-
monte Stefano Allasia, la pre-
sidente del Consiglio Comu-
nale di Torino Maria Grazia 
Grippo, il vicesindaco della 
Città Metropolitana di Tori-
no Jacopo Suppo, l’assessore 
a Sport, grandi eventi, turi-
smo e tempo libero della Cit-
tà di Torino Mimmo Carret-
ta, il direttore Generale 
dell’Università di Torino An-
drea Silvestri, il vice rettore 
per Welfare, sostenibilità e 
sport dell’Università di Tori-
no Alberto Rainoldi, la pro-
fessoressa Tania Cerquitelli, 

TORINO

Loredana Polito 

■ Dopo le devastazioni del 
corteo degli anarchici del 
giorno precedente, domenica 
Torino si è tinta di rosa per la 
festosa corsa-camminata non 
competitiva «Just the woman 
I am» (Jtwia). La manifesta-
zione, giunta alla decima edi-
zione, è partita da piazza Ca-
stello, per poi raggiungere – 
dopo cinque chilometri – 
piazza San Carlo. 

L’evento è stato organizza-
to dal Cus - Centro Universi-
tario Sportivo torinese, con la 
collaborazione di numerose 
associazioni e tante Istituzio-
ni, che hanno partecipato 
con diversi rappresentanti al-
la corsa-camminata non 
competitiva. Presenti anche 
vari gruppi organizzati: oltre 
300, provenienti da tutta Ita-
lia e dall’estero, in particola-
re da Francia, Belgio, Svizze-
ra e anche dall’America, da 
Washington. 

La manifestazione sporti-
va è stata accompagnata da 
tre giorni di eventi, in piazza 
San Carlo, con banchetti e 
talk dedicata alla prevenzio-
ne dei tumori e alla sicurez-
za. Era infatti presente anche 
la Polizia di Stato, con gli 
stand di Questura, polizia 
stradale, polizia scientifica e 
polizia ferroviaria. Da vener-
dì 3 a domenica 5 marzo, dal-
le 9.30 alle 18, la piazza è sta-
ta un’occasione di incontro e 
di dialogo tra il mondo acca-
demico, l’innovazione, la 
qualità della ricerca clinica e 
la cittadinanza, con visite gra-
tuite e talk di approfondi-
mento all’interno del padi-
glione incontri collegato in 
diretta streaming sul canale 
YouTube del Cus Torino e at-
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Festa della donna
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STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) -INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
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Piazza Castello invasa dalla solidarietà (foto Ramon Branda)

Torino si tinge di rosa 
dopo la follia anarchica
Ventiduemila persone si sono riversate in centro 
per la corsa che promuove la ricerca sul cancro

JUST THE WOMAN I AM presidente del Cug – Comita-
to Unico di Garanzia del Po-
litecnico di Torino e compo-
nente del Gruppo di Lavoro 
Osservatorio di Genere, la di-
rettrice generale dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale 
Loredana Segreto, Ilaria 
D’Ambrosio in rappresenta 
del Questore di Torino, Cri-
stina Chiabotto Ambassador 
Jtwia. Inoltre, è stato trasmes-
so un video saluto di Marian-
gela Zappia, ambasciatrice 
d’Italia a Washington. 

Sono stati in piazza nei tre 
giorni di evento anche il di-
rettore generale Asl Città di 
Torino Carlo Picco, il diretto-
re generale Aou Città della 
Salute e della Scienza di Tori-
no Giovanni La Valle, Jean 
Francois Ancorà, ammini-
stratore delegato Tgv Inoui, 
sostenitore principale e 
sponsor di pettorale della 
Jtwia. 

Nel tratto di via Roma che 
va da piazza San Carlo a piaz-
za Castello, è stata anche alle-
stita la mostra fotografica 
«10INSIEME»: dieci anni di 
sorrisi, di emozioni condivi-
se, di traguardi raggiunti nel 
nome della ricerca universi-
taria sul cancro. 

«Just The Woman I Am» 
continuerà il prossimo mer-
coledì 31 maggio nell’Aula 
Magna del Politecnico di To-
rino, in corso Duca degli 
Abruzzi 24, con la lezione-
spettacolo a cura di Alessan-
dro Perissinotto, e con PhD 
Day, un evento in cui i dotto-
randi e le dottorande di Poli-
To e UniTo che svolgono at-
tività di ricerca si confronte-
ranno tra di loro e con il pub-
blico sui risultati raggiunti: 
un’occasione per coinvolge-
re giovani e cittadinanza.
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STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-
sitivi protesici, riduce la necessità di antidolorifici e accorcia i tempi di recupero.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 
Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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ficio) è negativo per 218 unità e 
si traduce in un tasso di cresci-
ta del -1,5% conseguenza di un 
discreto dinamismo sul fronte 
della natalità (+5,6%) non com-
pensato da quello della morta-
lità (+7,0%).  Il dato è meno po-
sitivo sia rispetto a quello pie-
montese (-0,3%) sia a quello 
nazionale (+0,6%) e anche a 
quello registrato in ambito pro-
vinciale dal tessuto imprendi-
toriale complessivo (-0,6%). 

A livello regionale le impre-
se femminili della provincia di 
Cuneo, con un peso del 15,3%, 
si posizionano numericamen-
te subito dopo quelle della pro-
vincia di Torino.L’analisi della 
presenza delle imprese femmi-
nili nei diversi settori economi-
ci evidenzia che il comparto 
merceologico più rappresen-
tato è quello dell’agricoltura 
(31,5%), che quasi un’impresa 

CUNEO

■ Le imprese femminili iscrit-
te al 31 dicembre 2022 al Regi-
stro camerale sono 14.660 con 
un’incidenza del 22,4% 
sull’universo delle imprese 
complessivamente registrate in 
provincia di Cuneo e un grado 
di imprenditorialità esclusivo 
dell’86,7%, più alto di quello re-
gionale e nazionale (rispettiva-
mente dell’82,8% e dell’80,7%). 
Più di tre su dieci svolgono la 
propria attività nel settore 
dell’agricoltura, otto su dieci so-
no imprese individuali, l’11,4% 
è guidato da giovani donne, il 
7,7% è amministrato da stra-
niere: questo l’identikit della 
componente femminile del si-
stema imprenditoriale cunee-
se nel 2022. 

L’analisi dei dati del Registro 
imprese della Camera di com-
mercio di Cuneo evidenzia co-
me le imprese femminili abbia-
no sofferto in maggior misura 
delle criticità registrate dal si-
stema imprenditoriale nel suo 
complesso. A fronte della na-
scita di 834 aziende a condu-
zione femminile, quota in di-
minuzione rispetto al 2021 
quando le iscrizioni ammon-
tavano a 852, ne sono cessate 
1.052 (al netto delle cancella-
zioni d’ufficio), numero supe-
riore rispetto alle 883 dell’anno 
precedente.  

Il saldo tra i due flussi (iscri-
zioni e cancellazioni non d’uf-

■ Di recente è stato eseguito presso l’Azien-
da Ospedaliera S. Croce e Carle un delica-
to intervento chirurgico che ha impegnato 
un’équipe multidisciplinare.  

La paziente, 53 anni, era stata trasferita 
presso l’Azienda (hub di riferimento della 
provincia di Cuneo per le patologie cardio-
vascolari) da una struttura ospedaliera di 
un’altra provincia per un sanguinamento a 
livello dell’aorta ascendente, il principale 
vaso arterioso in prossimità del cuore. No-
nostante la giovane età, la signora aveva su-
bito in passato due complessi interventi car-
diochirurgici ed un nuovo intervento avreb-
be presentato rischi elevatissimi. Il caso è 
stato valutato con attenzione in Hearth 
Team e, alla luce di tutti gli elementi di cri-
ticità presenti, si è scelta una soluzione al-
ternativa all’intervento “open”, optando per 
un trattamento endovascolare mini-inva-
sivo.  

I chirurghi hanno risolto il sanguinamen-
to rilasciando una endoprotesi in aorta 
ascendente, praticando una piccola incisio-
ne alla base del collo attraverso l’arteria ca-
rotide. La signora è stata dimessa dopo po-

chi giorni senza complicanze e in pieno be-
nessere. 

All’intervento hanno collaborato le équi-
pes della Chirurgia Vascolare (diretta da 
Massimo Maione) della Cardiochirurgia (di-
retta da Maurizio Roberto) e della Radiolo-
gia Interventistica (Responsabile Alberto 
Balderi), con l’assistenza e il supporto degli 
anestesisti cardiovascolari (Responsabile 
Nicoletta Barzaghi) e del personale infer-

mieristico del Blocco Operatorio cardiova-
scolare. In Europa e nel mondo sono stati 
eseguiti pochi casi analoghi e il risultato con-
seguito testimonia ancora una volta l’eleva-
to livello di competenze tecnico-professio-
nali presenti all’interno dell’Azienda Ospe-
daliera S. Croce e Carle di Cuneo oltre all’im-
portanza che ha una reale collaborazione 
multidisciplinare nella gestione di casi co-
sì complessi.

POLITICA 

Convocato ieri 
pomeriggio  
il consiglio 
provinciale
■ Il presidente della Provin-
cia Luca Robaldo ha convo-
cato ieri pomeriggio il Con-
siglio provinciale per discu-
tere e deliberare su un ordi-
ne del giorno molto corpo-
so che prevede, tra i vari ar-
gomenti, l’approvazione del 
Documento unico di pro-
grammazione (Dup) 2023-
2025, dell’accordo per  l’isti-
tuzione di un tavolo tran-
sfrontaliero permanente sul-
la gestione dei rischi e l’au-
mento della resilienza dei 
territori (Alcotra 2014/2020 
– Progetto “Pays Resilients” 
del Piter Pays-Sages) e l’ap-
provazione del programma 
Alcotra 2021/2027 – proget-
to “Sete – siccità e territorio” 
con la partecipazione in 
qualità di partner. Si parle-
rà anche del Piano faunisti-
co per la revoca della zona 
di ripopolamento e cattura 
(Zrc) “Castel Oddino” in ter-
ritorio di competenza Ca Cn 
1 “Valle Po” e della dismis-
sione al Comune di Saviglia-
no di due tratti della strada 
provinciale 192 (tronchi 1 e 
2) nell’abitato di Levaldigi. 
Infine, quattro ordini del 
giorno: Supporto associa-
zioni donatori sangue; Caro 
carburante e gettito in calo 
di Ipt e  Rc auto: servono in-
terventi finalizzati al con-
tenimento dei costi, a vigi-
lare su eventuali specula-
zioni ed a compensare le 
minori entrate tributarie 
di province e città metro-
politane; Situazione linee 
ferroviarie della Provincia 
e collegamenti con le aree 
limitrofe; Sostegno ed 
adesione alle iniziative di 
Coldiretti contro il cibo 
sintetico.

SANITÀ: POCHI CASI SIMILI IN EUROPA 

Al S. Croce un intervento mini-invasivo sull’aorta

Imprese al femminile: nel 2022 
nuove in calo e più chiusure
A fronte della nascita di 834 aziende sono state ben 1.052 quelle che 
hanno cessato l’attività. Dato peggiore rispetto alla media piemontese

CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO

segue dalla prima pagina 

(...) Il volume è stato realizzato con il 
contributo del Dipartimento di Cultu-
re, Politica e Società dell’Università de-
gli Studi di Torino e reca in copertina 
un disegno quanto mai appropriato, 
“La giustizia dell’ago e del filo” di Giu-
lia Maria Bouquié che, tra l’altro, oltre 
ad essere una delle autrici, è stata an-
che uno dei relatori nell’incontro nova-
rese. Il testo è professionale e dà un 
contributo fondamentale alla cultura 
giuridica moderna che ormai (vedi 
modifiche al Codice di procedura pe-
nale e norme connesse con la c.d. Ri-
forma Cartabia) i vari appartenenti al 
mondo del diritto ma anche i respon-
sabili delle Istituzioni preposte alla ma-

teria non possono non conoscere. Al-
meno così dovrebbe essere. Sì, perché 
a Novara c’è sempre il buon Canelli a 
zompare - faticosamente - per tampo-
nare emorragie… culturali e dichiara-
ti impegni vari. Tra alcuni di coloro che 
dovrebbero collaborare con lui, sem-
bra infatti esserci qualcuno la cui aller-
gia a lavorare per il cittadino è inver-
samente proporzionale alle inquadra-
ture fotografiche o al tenore delle va-
rie dichiarazioni sparse controvento. 
Ma il Sindaco lo sa bene! Mal comune 
(sembra una battuta ma così non è!) 
mezzo gaudio, anche dell’opposizione 
novarese non è che in determinati con-
testi si vedano apparizioni, essendo 
forse impegnata a ritrovar se stessa.  

Ma veniamo al dunque. Il Centro 

di Giustizia riparativa di Novara vie-
ne definito, testualmente: “il punto 
di riferimento per il metodo con la 
firma del protocollo d’intesa tra la 
Procura dei Minori di Torino, la Pro-
cura ordinaria di Novara, l’Ufficio in-
terdistrettuale esecuzione penale 
esterna di Torino (UIEPE), la sua se-
de distrettuale di Novara (UDEPE), 
l’Ordine degli avvocati e l’ammini-
strazione comunale”. E questo fa un 
immenso piacere tenuto conto che 
inizialmente, e nel testo è ben evi-
denziato, “lo sgretolarsi del nucleo 
iniziale di sognatori” avesse “portato  
ad una diaspora degli operatori ver-
so altre attività” proprio di quegli 
“agenti di  Prossimità che, lasciata la 
divisa, sono passati all’ambito dei ser-

vizi sociali hanno reso il Centro di 
Giustizia riparativa di Novara uno dei 
più importanti d’Italia”.   

Tutto è bene quel che finisce bene, 
ma i meriti oltre che ai diretti interes-
sati (quelli rimasti, purtroppo), van-
no suddivisi tra chi ce l’ha messa tut-
ta perché ciò avvenisse mentre un bel 
mucchietto di cenere andrebbe spar-
so su chi fece ben altro. Perché… ve-
di caro Sindaco “il leader deve esse-
re pratico e realista ma deve parlare 
la lingua dei visionari e degli idealisti” 
e tu, per piacere, riprendi a farlo. 
Quella era stata la tua rustica magia 
e la virtù comunale non l’avevi certo 
costruita con diavoli goffi o con biz-
zarre streghe! 

Me.Fisto

LA RIFLESSIONE 

Novara e il suo Centro di Giustizia riparativa tra i migliori d’Italia 
Nel volume a cura di Basile e Viazzo l’istituto viene riconosciuto punto di riferimento nazionale

su cinque svolge attività com-
merciali e che più di una su 
dieci è impegnata nelle altre at-
tività dei servizi, incluse par-
rucchiere e lavanderie. Quote 
significative operano, inoltre, 
nelle attività dei servizi di allog-
gio e ristorazione (9,2%) e nel-
le attività immobiliari (6,2%). 
Valutando l’incidenza delle im-
prese femminili sul totale del-
le registrate per settore spicca 
la forte specializzazione fem-
minile nelle altre attività dei 
servizi (il 65,5% delle aziende 
del settore è amministrato da 
donne) e nei servizi di ricetti-
vità, con alberghi e ristoranti 
(34,2%). 

Esaminando in dettaglio i 
singoli settori emerge come 
tutti abbiano subito una con-
trazione dello stock registrato 
(agricoltura -4,2%; commercio 
-2,2%; attività immobiliari –
1,1% e attività di servizi di al-
loggio e ristorazione -0,7%) a 
esclusione delle altre attività di 
servizi (+1,7%). L’analisi per for-
ma giuridica conferma che le 
imprenditrici prediligono or-
ganizzare la propria attività co-
me ditta individuale, opzione 
scelta nel 75,0% dei casi, a fron-
te di una frequenza del 61,2% 
osservata a livello complessivo 
provinciale. Tale scelta è favo-
rita dalla minor onerosità di av-
vio di questa forma giuridica 
anche se un rapido turnover è 
evidenziato da elevati tassi di 
natalità (6,2%) e soprattutto 
mortalità (8,1%). Seguono le 
società di persone e le società 
di capitale con incidenze del 
14,9% e dell’8,6% (sono rispet-
tivamente il 22,1% e il 14,4% 
per l’universo delle imprese cu-
neesi). Chiudono le altre for-
me giuridiche, tra le quali tro-
vano spazio le cooperative, che 
riuniscono l’1,5% delle azien-
de a conduzione femmini-
le.L’esame della natimortalità 
delle imprese femminili per 
forma giuridica rivela un gra-
duale processo di strutturazio-
ne delle attività per far fronte 
alle nuove sfide di mercato: le 
società di capitale hanno regi-
strato un tasso di crescita mol-
to positivo (+3,9%), frutto di 
una natalità (+6,9%) più che 
doppia rispetto all’indice di 
mortalità (+2,9%). Il saldo tra i 
flussi di iscrizioni e cessazioni 
è, invece, negativo per tutte al-
tre forme giuridiche. Chiudo-
no infatti il 2022, con un tasso 
di crescita di segno meno, le so-
cietà di persone (-2,2%), le im-
prese individuali (-1,9%) e le al-
tre forme (-0,9%). 

RC

A livello regionale le imprese femminili della Granda hanno un peso del 15,3%

Risolta una situazione complessa di sanguinamento su una donna 53enne
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Progetto della Fondazione Garrone

Nel Parco del Beigua si «coltivano» nuove imprese
■ Formazione per la nascita di nuove 
giovani imprese, consolidamento del 
tessuto imprenditoriale esistente e 
creazione di reti: sono questi gli ele-
menti principali del Progetto Appen-
nino 2023 che mette i giovani al cen-
tro della riqualificazione e della valo-
rizzazione dei territori appenninici e 
che quest’anno verrà ospitato nel ter-
ritorio del Parco del Beigua e precisa-
mente a Sassello (Savona). 

Il Progetto prende il via con la call, 
aperta ieri, per partecipare al campus 
ReStartApp, rivolto a giovani aspiran-
ti imprenditori appenninici prove-
nienti da tutta Italia, e le call per i per-
corsi di accelerazione e i laboratori di 
rete, dedicati alle imprese locali. Il 
Progetto è promosso da Fondazione 
Edoardo Garrone in collaborazione 

con Fondazione Compagnia di San 
Paolo, capofila di un partenariato 
composto da Ente Parco del Beigua, i 
Comuni di Sassello e Campo Ligure, 
Coopfond Spa, Lega Ligure delle Co-
operative e Fondazione De Mari, con 
un contributo di Fondazione Carige.  

«Potendo contare su un partena-
riato pubblico-privato eccellente - 
spiega Francesca Campora, dg di Fon-
dazione Edoardo Garrone -, siamo 
certi che un territorio vivace e ricco 
di risorse e opportunità come quello 
del Parco del Beigua costituirà terre-
no fertile per chi vede il proprio futu-
ro sulle nostre montagne». 

Fondazione Compagnia di San 
Paolo «è convinta capofila del Proget-
to Appennino - ha detto Alberto An-
fossi, segretario generale della Fon-

dazione torinese -: insieme ad alcuni 
importanti enti pubblici e del terzo 
settore siamo promotori di una ini-
ziativa volta ad arricchire il panora-
ma imprenditoriale delle aree inter-
ne e montane appenniniche attraver-
so un percorso di formazione, capa-
city building e sostegno alle piccole 
realtà locali» L’edizione 2023 di Pro-
getto Appennino entra nel vivo con il 
lancio delle call per le tre iniziative 
complementari di cui si compone: il 
Campus ReStartAp, il percorso di ac-
celerazione per imprese locali Vita-
mine in Azienda e i laboratori di crea-
zione di reti di imprese locali Impre-
se in Rete. Le call per partecipare al-
le diverse iniziative del progetto sono 
pubblicate nell’area Bandi del sito fon-
dazionegarrone.it. 

■ Il giorno dopo la pubblica-
zione su queste pagine 
dell’allarme di Confartigiana-
to, esplode il problema dei la-
voratori stagionali che non si 
trovano. Le imprese impiega-
no mediamente quattro o 
cinque mesi a trovare le pro-
fessionalità di cui hanno bi-
sogno. Significa che chi non 
ha trovato ora, farà fatica a 
riempire i buchi in organico 
con profili di qualità.  

In una regione che vive 
una costante crescita dell’oc-
cupazione, è tutt’altro che un 
paradosso. Alcune figure non 
si trovano proprio e vale per 
tutti i settori, ma ad esempio 
la ristorazione, che vive mol-
to sulla stagionalità, è uno di 
quegli esempi più scottanti. 
Un problema di formazione? 
La stessa Regione Liguria non 
ci sta, perché in questo cam-
po ha fatto molto, è stata an-
che presa a modello dal go-
verno, già durante l’esperien-
za di Draghi. E così la palla 
viene ributtata nel campo 
delle imprese 

«La Regione Liguria ha si-
stemi di  formazione a spor-
tello, per cui, se le aziende si 
impegnano ad assumere, noi 
formiamo per loro conto con 
fondi europei - interviene il 
presidente Giovanni Toti, 
che non le manda a dire -. Il 
problema è che si svegliano 
sui giornali, ma molto meno 
quando c’è da fare la pro-
grammazione e assumersi 

DOPO L’ADDIO DI MARINO 

Ansaldo ritrova Energia con il nuovo ad Fabbri 
Il manager accolto con favore da istituzioni e sindacati. Un protocollo d’intesa con Edf e Edison
■ Ansaldo Energia, Ansaldo Nucleare, Edf 
e  Edison rendono noto di aver sottoscritto 
una Lettera di Intenti (Loi) per collaborare 
allo sviluppo del nuovo Nucleare in Europa 
e favorirne la diffusione, in prospettiva anche 
in Italia. Obiettivo dell’accordo - spiega una 
nota - è di valorizzare nell’immediato le 
competenze della filiera Nucleare italiana, 
di cui Ansaldo Nucleare è capofila, a sup-
porto dello sviluppo dei progetti di nuovo 
Nucleare del Gruppo Edf, e al contempo di 
avviare una riflessione sul possibile ruolo 
del nuovo Nucleare nella transizione ener-
getica in Italia.  In particolare, le parti si im-
pegnano a esaminare le potenziali coopera-
zioni industriali, facendo leva sulle rispetti-
ve competenze: Ansaldo, in qualita’ di svi-
luppatore di componenti e fornitore di ser-
vizi per l’industria energetica enucleare. Edf, 
in qualità di primo produttore di energia Nu-
cleare al mondo, impegnato nella realizza-

zione di nuovi progetti nucleari basati sul 
proprio portafoglio di tecnologie, come gli 
small modular reactor (Smr) Nuward (An-
saldo Nucleare ed Edf hanno recentemente 
firmato anche un primo contratto per la for-
nitura di studi di ingegneria per Nuward), i 
reattori mid-scale Epr1200 e i reattori large-
scale Epr. Edison, tra i maggiori player ener-
getici in Italia, con un ruolo di leadership 
nella transizione energetica del Paese.  Il 
Gruppo Ansaldo Energia, Edf e Edison si im-
pegnano, inoltre, a verificare le potenzialità 
di sviluppo e di applicazione del nuovo Nu-
cleare in Italia, date le crescenti esigenze di 
sicurezza e indipendenza energetica del si-
stema elettrico italiano. 

Una notizia importante anche per il ri-
lancio di Ansaldo Energia, società che ha ap-
pena incassato la nomina del nuovo ammi-
nistratore delegato in sostituzione di Giu-
seppe Marino. A guidare la società genove-

se controllata da Cdp sarà l’ingegner Fabri-
zio Fabbri, che ha subito incassato molti 
consensi da parte delle istituzioni e dei sin-
dacati. «Buon lavoro a un manager che sia-
mo certi metterà la sua esperienza al servi-
zio di questa società, dei suoi lavoratori e si 
impegnerà per valorizzare al meglio lo sta-
bilimento genovese», è stato il primo mes-
saggio di Giovanni Toti. «Riteniamo che il 
profilo di Fabrizio Fabbri abbia i requisiti 
giusti per l’incarico di amministratore dele-
gato di Ansaldo Energia, come Fim avevano 
auspicato la scelta di un manager che fosse 
già operativo nel settore dell’energia e Fab-
bri sicuramente risponde a queste caratteri-
stiche. Ci aspettiamo però da Cassa Depo-
siti e Prestiti che si proceda finalmente alla 
ricapitalizzazione: è un passaggio fonda-
mentale per procedere al rilancio dell’azien-
da», conferma Christian Venzano, segreta-
rio generale Fim Cisl Liguria.

«Lavoriamo insieme per trovare 
i profili che servono alle imprese»
Regione Liguria dopo l’allarme di Confartigianato: «Formiamo 
le professionalità necessarie. Inutile fare polemiche sui giornali»

TOTI: «SERVONO ANCHE SALARI APPETIBILI»

NEO UFFICIALI diplomati all’Accademia della Marina Mercantile

SESTRI LEVANTE 

La casa di riposo 
del Comune 
non paga 4.000 ore 
di straordinari
Una casa di riposo che rischia 
di chiudere. Una casa di riposo 
con circa 75 ospiti, che è diret-
ta emanazione pubblica, del Co-
mune di Sestri Levante ma che 
non rispetta gli accordi sotto-
scritti con le lavoratrici, arrivan-
do addirittura a non pagare 
qualcosa come quattromila ore 
di straordinario. Ieri mattina, 
proprio davanti alla sede del 
Municipio di Sestri Levante, si 
è tenuto un presidio di protesta 
per le 50 dipendenti della Co-
operativa Segesta che opera al-
la casa di riposo Due Palme per 
conto del Consorzio Tassano, a 
sua volta incaricato del servi-
zio di assistenza per conto del-
la Società Stella Polare. 
Le lavoratrici, con i loro rappre-
sentanti sindacali, sono stati ri-
cevuti dal sindaco Pietro Gia-
nelli e dalla giunta. Il sindaco 
ha ribadito le difficoltà finan-
ziarie che la struttura ha con cir-
ca 75 ospiti e altrettanti dipen-
denti. Ma la situazione non si è 
sbloccata, il «tavolo» proposto 
per discutere la questione, arri-
va dopo altri confronti e altri ta-
voli, e non convince.  «È una si-
tuazione difficile - spiega Lui-
gina Piano della Cisl -. Noi vo-
gliamo evitare scioperi, denun-
ce all’ispettorato del lavoro, ma 
chiediamo il rispetto del lavo-
ro che ogni giorno viene svolto. 
Non è colpa delle lavoratrici se 
i bilanci sono in rosso. Noi chie-
diamo di evitare uno scontro 
frontale con la Stella Polare, ma 
servono risposte concrete, non 
ricominciare a spiegare la si-
tuazione daccapo».

degli impegni. Occorrereb-
be che le associazioni di ca-
tegoria tornassero a fare il lo-
ro mestiere, chiedendo che 
cosa serve alle loro imprese 
e le imprese si impegnassero 
ad assumere i giovani che 
noi  formiamo con stipendi 
appetibili». Occorre un po’ 
più di lavoro e coordinamen-
to: le imprese sono la benzi-
na della crescita, noi siamo 
a disposizione, ma tutte le 
associazioni di categoria e le 
imprese tornino a impegnar-
si per dare alle pubbliche 
amministrazioni i fabbisogni 
reali». 

Gli esempi, d’altra parte, 
non mancano a tutti i livelli. 
Sono attivi da anni sei corsi 
Its (Istituti Tecnici Superiori) 
finanziati da Regione con la 
collaborazione diretta delle 
categorie interessate. Corsi 
che non solo formano il per-
sonale, ma sono direttamen-
te impostati per andare a for-
nire le competenze che diret-
tamente le imprese richiedo-
no. Gli stessi docenti sono 
molto spesso indicati e for-
niti dalle aziende.  

Dagli Its dell’Accademia 
della Marina Mercantile a 
quelli per le nuove tecnolo-
gie per il Made in Italy, dalle 
tecnologie per l’informazio-
ne e la comunicazione a 
quelle per l’efficienza ener-
getica, fino ad arrivare agli Its 
per l’agroalimentare e all’Ac-
cademia per la turismo, la 
cultura e l’ospitalità. Da que-
sti corsi escono figure com-
petenti, pronte per il mondo 
del lavoro. E la percentuale di 
coloro che immediatamente 
trova occupazione è altissi-
ma. Proprio perché è stata 
ascoltata la richiesta in arri-
vo dalle imprese. In questo 
senso l’appello di Toti è rivol-
to anche agli artigiani. I fon-
di europei ci sono e possono 
essere utilizzati proprio per 
formare quelle figure più ri-
chieste. Se dall’Accademia 
del turismo solo per fare un 
esempio che è stato più volte-
citato, ci si dovesse attende-
re la creazione di una mag-
giore offerta di profili desti-
nati alla ristorazione, si po-
trebbero aumentare i posti a 
disposizione per la parteci-
pazione. Ma per l’appunto 
serve anche un piano preci-
so e preventivo, soprattutto 
l’impegno poi a dare uno 
sbocco certo al personale for-
mato 

RG

ACCORDO CON LA REGIONE 

Gli sfalci d’erba non sono 
più rifiuti speciali

■ Gli sfalci derivanti dalla manutenzione del verde, fino a poco 
tempo fa assimilati alle scorie speciali e a quelle urbane, potreb-
bero finalmente uscire dal circuito dei rifiuti ed essere utilizzati 
per produrre energie o risorse terze. 
«Grazie al supporto della Regione e del suo vicepresidente Ales-
sandro Piana, nonché assessore all’Agricoltura – commentano 
Gianluca Boeri e Bruno Rivarossa, presidente di Coldiretti Ligu-
ria e Delegato Confederale – come Coldiretti siamo lieti di annun-
ciare importanti novità per le aziende florovivaistiche e per quel-
le impegnate nella manutenzione del verde, produttrici di sfal-
ci in grandi quantità. La richiesta, mossa dalla nostra Federazio-
ne regionale alle Istituzioni preposte, è stata fin dall’inizio chia-
ra: semplificare le norme per ciò che riguarda lo smaltimento 
dei sottoprodotti agricoli». Il Ministero della Transizione Ecolo-
gica ha escluso dalla disciplina dei rifiuti «la paglia e altro mate-
riale agricolo e forestale naturale non pericoloso, quali gli sfalci 
e le potature effettuate nell’ambito delle buone pratiche coltura-
li - spiegano gli esponenti di Coldiretti -. Siamo lieti di annuncia-
re che la nostra richiesta di applicare tale disciplina anche alla ge-
stione degli sfalci derivati da manutenzione del verde della Ligu-
ria è stata accolta dalla Regione».
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■ La Liguria compie impor-
tanti passi avanti nel welfare, 
attestandosi all’8° posto tra le 
regioni italiane per  efficacia e 
capacità di risposta del siste-
ma di welfare, guadagnando 3 
posizioni rispetto allo scorso 
anno  quando occupava l’11e-
simo posto. Questo il posizio-
namento della Regione nelle 
classifiche del «Welfare Italia 
Index 2022» - strumento di  
monitoraggio che prende in 
considerazione gli ambiti di 
politiche sociali, sanità, previ-
denza e formazione e  consen-
te di identificare, a livello re-
gionale, i punti di forza e le 
aree di criticità in cui è neces-
sario  intervenire - realizzato 
da «Welfare, Italia», Think 
Tank nato su iniziativa di Uni-
pol Gruppo in collaborazione 
con The European House - 
Ambrosetti. La Liguria si con-
ferma la regione più anziana 
d’Italia con 31,2 pensionati 
ogni 100 abitanti, dato in  ul-
teriore crescita rispetto ai 30,8 
del 2021 e superiore di 4 pun-
ti percentuali rispetto alla me-
dia nazionale  (27,1%).  

Per quanto concerne gli in-
dicatori di spesa, la Liguria si 
colloca solo un gradino sotto 
il podio (4° posto) per  quel 
che riguarda il contributo me-
dio in forme pensionistiche in-

In Liguria  i pensionati  rappresentano il 31,5 per cento della popolazione 

tegrative (2.750 euro versati in 
media per ogni sottoscrittore, 
contro i 2.414 della media ita-
liana). La regione registra inol-
tre un 6° posto per la spesa  
media regionale per utente 
fruitore degli asili nido, con 
9.525 euro spesi mediamente 
per ciascun  bambino fre-
quentante, contro una media 
nazionale di 8.258 euro.  

Superiori rispetto alla me-
dia nazionale e all’8° posto tra 
le regioni italiane gli indicato-
ri relativi al tasso di  dispersio-
ne scolastica (15,7%, cinque 
punti percentuali sotto la me-

dia nazionale), i posti negli asi-
li nido  autorizzati - 29,5 bam-
bini fra zero e due anni ogni 
100, contro i 26 della media 
nazionale - e il numero di  cit-
tadini inattivi sulla popolazio-
ne in età lavorativa con più di 
34 anni (44% contro il 52,8%).  

La Liguria si piazza invece 
nella parte bassa della classi-
fica (18° posto) per quanto ri-
guarda la spesa pubblica  per 
consumi finali per l’istruzione 
e la formazione in relazione al 
Pil regionale: se le regioni 
d’Italia  impegnano media-
mente circa il 4% del proprio 

Pil per queste spese, la Liguria 
si è fermata al 2,8% del  totale. 
Nella media invece (11° posto) 
la spesa in reddito e pensione 
di cittadinanza, con 10,1 euro 
pro capite spesi mensilmente 
per ogni cittadino.  

Infine, nell’ambito degli in-
dicatori strutturali - eccezion 
fatta per il già citato numero 
di pensionati - la  Liguria è 11° 
nell’indicatore che misura lo 
stato di salute della popolazio-
ne, guadagnando ben sei  po-
sizioni rispetto allo scorso an-
no, quando si era posizionata 
al 17° posto.

RECCO 

Contributi 
per pagare 
l’affitto  
di casa
La Giunta di Recco conferma e raf-
forza il proprio sostegno alle fami-
glie e alle persone in difficoltà nel 
pagamento delle spese di affitto 
dell’abitazione in cui vivono. Torna il 
bando affitti e i cittadini in posses-
so dei requisiti richiesti, tra cui la re-
sidenza nel Comune di Recco e una 
certificazione Isee non superiore a 
16.700 euro,  potranno ottenere con-
tributi fino a un massimo riconosci-
bile di 2.800 euro. L’ammontare del 
canone di locazione relativo all’an-
no 2021 non dovrà essere superio-
re a 7.800 euro. «Mettendo a dispo-
sizione circa 130mila euro a favore 
delle famiglie in difficoltà con il pa-
gamento degli affitti - sottolineano 
il sindaco Carlo Gandolfo e l’asses-
sore ai servizi sociali Francesca Apri-
le - abbiamo compiuto una chiara 
scelta politica in quanto abbiamo 
destinato risorse significative per 
combattere il disagio abitativo». Il 
bando prevede l’invio della doman-
da al Comune sul modello che po-
trà essere scaricato dal sito inter-
net (www.comune.recco.ge.it) o riti-
rato presso il settore Servizi alla Per-
sone, previo appuntamento telefo-
nando al numero 0185/7291341, 
negli uffici di piazza Nicoloso. Le do-
mande potranno essere consegna-
te a mano all’ufficio protocollo o in-
viate via raccomandata o a mezzo 
PEC/e-mail ai seguenti indirizzi: pro-
tocollo@pec.comune.recco.ge.it - 
protocollo@comune.recco.ge.it., a 
partire da domani 7 marzo, entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 5 apri-
le 2023.

La Liguria cresce nel welfare 
ma resta la regione più anziana
Diffusa la classifica realizzata sui dati di spesa  
nelle politiche sociali, sanità, previdenza e formazione

SUPERIORI ALLA MEDIA NAZIONALE I POSTI NEGLI ASILI NIDO
SARZANA 

Approvato 
il progetto 
per la scuola 
di Nave
A Sarzana è stato approvato il 
progetto esecutivo per la riquali-
ficazione della scuola di Nave, a 
seguito dell’ennesimo finanzia-
mento ottenuto dal Comune nel 
corso di questa legislatura. Men-
tre i lavori alla costruenda scuo-
la Poggi-Carducci proseguono 
speditamente, è arrivato  anche 
il via libera al progetto esecuti-
vo con conseguente autorizza-
zione a procedere con l’affida-
mento dei lavori mediante pro-
cedura negoziata per l’efficien-
tamento energetico del plesso di 
Nave. Il progetto prevede un in-
vestimento complessivo sulla 
scuola della frazione sarzanese 
di ben 565mila euro euro, inte-
ramente finanziati a seguito del 
bando vinto nel 2021 dall’Ammi-
nistrazione comunale finanzia-
to dal Ministero dell’Interno di 
concerto con il Ministero 
dell’Economia, poi confluito tra 
quelli finanziati dall’Ue con con-
tributo Pnrr. «L’ennesimo finan-
ziamento ottenuto attraverso un 
percorso amministrativo serio e 
credibile, come quelli che abbia-
mo costruito negli ultimi quattro 
anni  dichiara il sindaco Cristina 
Ponzanelli. - Il nostro obiettivo è 
quello di avere scuole più effi-
cienti e più sicure per i nostri ra-
gazzi, risparmiando in termini 
energetici e di costi di gestione 
e investendo peraltro in un set-
tore come quello della green eco-
nomy che rappresenta una filie-
ra essenziale per il futuro».
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MUSICA DALL’AMERICA E ALTROVE

Sotto la presidenza di S.A.R. la Principessa di Hannover

8 MARZO 2 APRILE 2023

110 opere
34 compositori

7 concerti con orchestra
Ritratto Michel Dalberto

Ritratto Quartetto Diotima


	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--1
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--2
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--3
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--4
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--5
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--6
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--7
	07-03 GDPGDL-Giornale 16 Pag--8

